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ECONOMIA £ LAVORO 

Venerdì il Consiglio dei ministri 
potrebbe varare la nuova «riforma» 
Prende corpo l'ipotesi di trasformare 
le ferrovie in un ente economico 

Domani l'incontro sindacati-Schimbemi 
Turtura: «Trattativa soltanto se ci sarà 
l'intesa sulle relazioni sindacali» 
Il Psi: «Revocate lo sciopero del sette» 

Fs, il governo prepara la spartizione 

Il Commissario %%, 
straordinario 
delle Fs. 
.Mano 
Schimbemi 

• i ROMA. Mentre forze inteme al go
verno starebbero premendo per il varo 
di una riforma Fs sul modello di un 
ente pubblico economico che ricalca 
la formula dell'Eni con costituzione di 
una serie di società, c'e attesa per l'in
contro di domani tra Schimbemi e i 
sindacati. La riunione convocata dal 
commissario è prevista per oggi alle 
12. Ieri raffica di dichiarazioni dei diri
genti delle federazioni dei trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil che, come si sa, insieme 
alla Fìsafs hanno deciso uno sciopero 
di 24 ore dalle 21 del 7. Sciopero che, 

secondo il responsabile dei trasporti 
del Psi Mauro Sanguinetti «si può e si 
deve revocare». Sanguinetti sollecita 
Schimbemi e Bernini alla «ripresa del 
dialogo con il sindacato». Donatella 
Turtura. segretario generale aggiunto 
della Hit CgiI: «Non rifiutiamo certo 
l'incontro proposto dal dott. Schimber-
ni. La questione primaria resta la firma 
del protocollo sui rapporti sindacali 
che l'ente ha rifiutato». Si tratta di un 
protocollo che stabilisce l'unitarietà 
del contratto dei ferrovieri e la nego
ziazione con i sindacati confederali 

del contratto dei dirigenti, nonché for
me di presenze di delegazioni di orga
nizzazioni rappresentative se aderenti 
al codice di autoregolamentazione. Si 
tratta dei Cobas rispetto quali ieri il se
gretario della Ri Cisl Gaetano Arconti 
ha affermato che possono sedere al 
tavolo solo se si costituiscono in sinda
cato. Arconti ha poi dichiarato che 
non parteciperà all'incontro di domani 
se l'ente non convoca una riunione 
per discutere il contratto. Antonio Piz-
zinato segretario confederale della 
CgiI afferma che «non si può chiedere 

al sindacato di negoziare senza che 
vengano predisposti dal governo e dal 
Parlamento strumenti decisivi quali la 
legge sui prepensionamenti e la rifor
ma e nell'incertezza dei finanziamenti 
agli investimenti». Giancarlo Aiazzi, se
gretario della Uiltrasporti, sostiene che 
nessun confronto è possibile se non 
viene collegato al contratto e a piani 
di sviluppo. Intanto, il 7 alla stazione 
Termini Antonio Bassolino della segre
teria del Pei e Sergio Garavini ministro 
ombra dei trasporti incontrano i ferro
vieri. 

Pei: «Bernini, Schimbemi così non va» 
Le Fs rischiano di aver perso un anno. Il pericolo più 
grave è che il Consiglio dei ministri del 9 partorisca 
un topolino: ritocco della legge 210 o una parvenza 
di ente pubblico economico. Il Pei, con il responsa
bile dei trasporti Franco Mariani, ribadisce il suo no a 
ritomi al passato e al tempo stesso agli atti di Schim
bemi: «Subito una vera riforma, apporto dei privati si 
ma salvaguardando l'unità gestionale della rete». 

PAOLA SACCHI 

• ll-Pci ha laudato na grido 
• d'allarme: te F» rischiano di 

tornare al pattato «OD II ri-
' prWlnódti vecchi orgaaldl-

relthrl prevted dalla legge 
• 2faCoMMCcede7' , : 
1! Consiglio dei ministri del 9 
sembra untenziooato a partori

re il topolino, E cioè qualche 
impercettibile modifica alla 
legge 210, oppure una parven
za di ente pubblico economi
co svuotato di poteri. Noi non 
ci stiamo. . • • • v -
" Ma allora difendete la gc-

' ' «Jone Schimbemi con quel 

plano di circa 30.000 etube
ri? 

È trascorso un anno da quan
do il governo indicò Mario 
Schimbemi come amministra
tore straordinario dopo l'e
splosione di quella serie di 
scandali, confidando in una 
sua capacità di imporre una 
svolta. Capacità che non si e ri
velata. Anzi, l'improvvisazione 
è il dato caratterizzante delle 
ultime prese di posizione del 
commissario con il contratto 
dei dirigenti firmato senza CgiI-
Cisl-Uil, ma soprattutto con la 
richiesta di 30.000 esuberi al di 
fuori di un piano di sviluppo in 
grado di indicare ruolo e fun
zioni delle ferrovie. In secondo 
luogo, la linea che sembra per

seguire Schimbemi è lesa ad 
alimentare una ulteriore fran
tumazione e corporati vizzazio-
ne di settori dell'ente favoren
do una conflittualità esaspera
ta, sperando forse di far cre
scere nell'opinione pubblica la 
richiesta di mantenimento del
l'amministratore straordinario. 
Deve stare attento: chi semina 
grandine raccoglie tempesta. 

E II governo non ha nomina 
colpa? 

Il governo ha la responsabilità 
prima della grave situazione 
delle Fs. Il commissario dove
va restare in carica 3 mesi in at
tesa di una "riforma che avreb
be dovuto-correggere te prò-
fondedlsfunzioni. Da un-anno,' 

quindi, il governo ne rinvia la 
presentazione, mentre il Pei d 
l'unico partito che ha deposi
tato una propria proposta su
scettibile di miglioramenti. Le 
forze inteme al pentapartito si 
sono mosse per impedire ogni 
tentativo di rompere incrosta
zioni consolidate, patteggia
menti clientelati, affarismi, ap
palli di favore, promozioni im
meritate. Una logica consocia
tiva deve essere definitivamen
te spezzata. Il Pei non è dispo
nibile ad accettare una linea 
che invece di puntare ad un 
processo di modernizzazione 
e rilancio del sistema ferrovia
rio ristabilisca metodi da «re
pubblica delle banane», con il 
tentativo di far rientrare i l verti
ce, Fs nella, spartizione delle 

poltrone. 
Coaa propone I I M per cam
biare? 

Chiediamo al governo una ve
ra riforma, che definisca un 
nuovo modello di'azienda fer
roviaria, in cui vi sia l'afferma
zione di una reale autonomia 
rispetto alle direttive ministe
riali, evitando1 ogni possibile 
ingerenza del ministro sui sin
goli atti di gestione, economi
cità, i controlli e le forme di re
sponsabilità degli organi inter
ni, contemperando le finalità 
pubblicistiche con le esigenze 
di efficienza. L'ente deve avere 
strumenti e poteri per determi
nare la massima rti&pocita di 
autofinanziamento anche con 
una trasparenWVatoftaazione 

patrimoniale, il possibile con
corso dei privati, salvaguar
dando l'unità gestionale della 
rete. Grande importanza rive
ste l'istituzione di un preciso 
contratto di programma. 

Quindi né con Schimbemi 
né con Bernini? 

Semmai contro Schimbemi e 
contro Bernini. Non si può aver 
perso un anno inutilmente-, so
no stati bloccati da Schimbemi 
gli investimenti, sono state al
terate le relazioni sindacali, il 
plano di sviluppo delle Fs è in 
realtà un elenco di opere con 
finalità elettoralistiche da parte 
di Bernini, mancano infatti ri-

' sorse e finanziamenti certi. Se 
' poi si toma alla vecchia logica 
; sarebbe un danno per il paese. 

Da gennaio crescono le remunerazioni nette grazie all'accordo dell'anno scorso fra governo e sindacati 

Dal fisco almeno 60mila lire per tutti 
Riforma fiscale e restituzione del fiscal drag 

OH effetti sulle retribuzioni di un lavoratore dipendente 
con coniuge e due figli a carico 

Reddito annuo 
lordo 

14.000.000 

16.000.000 

18.000.000 

20.000.000 

25.000.000 . 

30.000.000 

Stipendio mentite tordo 

1*89 

1.076.923 
1.076.923 

1.230.769 
1.230.769 

1.384.615 
1.384.615 

1.538.462 
1.538.462 

1.923.077 
1.923.077 

2.307.692 
2.307.692 

1990 

1.076.923" 
1.130.769" 

1.230.769" 
1.292.308" 

1.384.615 
1.453.846" 

1.538.462" 
1.615.385" 

1.923.077" 
2.019.231" 

2.307.692" 
2.423.077" 

Aumento'/» _ 
lordo 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

Stlptndlo mantlte natio 

1989 

946.462 
946.462 

1.060.308 
1.060.308 

1.174.154 
1.174.154 

1.288.000 
1.288.000 

1.572.615 
1.572.615 

1.857.231 
1.857.231 

1990 

1.006.727 
1.046.573 

1.120.573 
1.166.111 

1.234.419 
1.285.650 

1.348.265 
1.405.188 

1.632.881 
1.704.034 

1.917.496 
2.002.881 

OH», al nano « 
1990 tu 198» 

60.265 ' ' 
; 100.111 

60.265 -
105.804 . . 

60.265 
111.496 

60.265 
117.188 

60.265 . 
131.419 

60.265 
145.650 

INNO 

' 6.4% 
10.6% 

5.7% 
10.0% 

5.1% 
9.5% 

4.7% 
9.1% 

. 3.8% 
8.4% 

3.2% 
7.8% , 

* A retribuzione Immutata nel 1990. 
* Sa la retribuzione 1990aumenta del S% (contingenza, contratti, ecc.). 

RAULWITTIMBKRO 

• ROMA. Tutti i lavoratori 
dipendenti hanno da gennaio 
un sicuro aumento della retri
buzione netta, solo per effetto 
della restituzione del -fiscal 
drag» che si cumula con la ri
forma fiscale dell'anno scor
so. E chiunque non rilevi que
sta differenza tra la busta pa
ga di dicembre e quella di 
gennaio, può chiederne conto 
al suo datore di lavoro. E il 
tangibile risultato della batta
glia sul fisco condotta da CgiI 
Cisl Uil. Ed ora siamo in grado 
di quantificare a quanto am
monta l'incremento salariale 
mensile nei vari scaglioni di 
recidilo grazie ai calcoli dell'I-
revCgil. come risulta dalla ta
bella che riportiamo, limitala 
a mo' di esempio alla fascia di 
redditi annui lordi fra I 14 e I 
30 milioni. 

Il primo dato e che comun
que nel "90 l'aumento c'è (si 
npelerà nella stessa misura 
nel '91), ed è maggiore se la 
retribuzionecresceHnfatti nel
l'esempio riportato si è calco
lata la busta paga di un lavo
ratore dipendente (pubblico 
o privato; col coniuge e due 
figli a carico. Chi non è in 
questa condizione, deve ridur
re un pochino le cifre perché 
la riforma fiscale favorisce le 
detrazioni riferite alla famiglia. 
E si sono fatte due ipotesi. La 

Erima e che la rclribuzione 
irda del '90 resti identica a 

quella dell'89: ipotesi pura
mente teorica in quanto alme
no gli scatti della contingenza 
si avranno. La seconda e che 
invece la retribuzione cresca, 
ad esempio del 5%, per qua
lunque incremento retributivo 

dovuto alla scala mobile o ai 
contratti integrativi o nazionali 
come quelli del pubblico im
piego. Ebbene, nella prima 
ipotesi ci sono certamente 
60.265 lire al mese in più. Nel
la seconda, l'aumento è tra le 
lOOmila e le HSmila mensili 
dal momento in cui si verifica 
laumento della retribuzione 
lorda. 

Il secondo dato è che la 
manovra fiscale fa crescere lo 
stipendio netto più di quello 
lordo. Quindi garantisce a tutti 
il potere d'acquisto e la dilesa 
dall'inflazione per la parte 
non coperta dalla scala mobi
le. Soprattutto ai redditi più 
bassi: chi prende 946mila lire 
nette al mese, a fronte di un 
aumento lordo del 5't.. vedrà 
un incremento netto in busta 
paga del 10,6% (lOOmila lire). 
Mentre uno stipendio netto sul 
milione e mezzo aumentereb

be di I31mila lire pari 
all'8.4"... 

Perché tulio questo? Da una 
parte abbiamo la riforma li-
scale con nuove aliquote, 
nuovi scaglioni di reddito, au
mento delle detrazioni con ef
fetti distribuiti nell'89. '90 e 
'91. Dall'altra scalta a partire 
dal 1990 la restituzione del 
drenaggio fiscale con un mec
canismo che modifica ancora 
gli scaglioni e aumenta ulte
riormente le detrazioni. Infatti 
fino al '91 giocano entrambe 
le operazioni, dal '92 solo 
quella sul fiscal drag. Certo, 
siamo di fronte a un rimborso 
dell'erosione fiscale subita ne
gli anni scorsi, combinato con 
la riforma. Ma queste cifre di
mostrano che la mobilitazio
ne dei sindacati e della sini
stra (il Pei in prima fila) sul 
fronte fiscale,, frutta, risultati 
concreti. 

Nelle buste paga 
il taglio 
del fiscal drag 
. STEFANO PATRIARCA 

WB ROMA. Le retribuzioni 
nelle nel 1989 sono aumenta
te ad un ritmo superiore di 
quelle lorde e l'effetto ci sarà 
anche nel 1990 e "91 e per 
questa via il potere d'acquisto 
potrà essere mantenuto anche 
con incrementi salariali «mo
derati». Le retribuzioni lorde 
depurate dall'inflazione (rea
li) sono aumentate di circa 
11-2%, misura inferiore al 
1987 e 88 e comunque in mi
sura inferiore (nell'industria) 
alla crescita della produttività. 

Se però analizziamo l'anda
mento del potere d'acquisto 
(aumento del salarlo al netto 
del prelievo fiscale e contribu
tivo e depuralo dal tasso di in
iezione) vediamo che esso è 
aumentato in misura più alla 
della crescita della retribuzio
ne lorda reale: ciò perché l'in
tervento di riforma fiscale uni
to ad un incremento dei tra
sferimenti alle famiglie ha de
terminato un incremento del 
potere d'acquisto medio su
periore a tutti quelli verificatisi 
dal 1977 ad oggi. Nel medesi
mo periodo abbiamo avuto: 
a) un aumento dei profitti su
periore al ritmo di aumento 
del reddito nazionale: b) l'in
cremento del prodotto lordo 
probabilmente al di sopra del
la media europea: e) la cre
scila delle nostre esportazioni 
supcriore al ritmo di crescita 
del commercio mondiale: d) 
l'occupazione dipendente au
menta, mentre la disoccupa
zione resta su livelli elevatissi
mi e si aggrava nel Mezzogior
no tra le donne e i giovani: e) 
la media degli aumenti retri
butivi nasconde però situazio
ni mollo differenziate. Sono 
aumentate le divaricazioni nei 

redditi sia individualmente 
che settorialmente. Le retribu
zioni contrattuali sono au
mentate nel settore Industriale 
attorno al 6-7%, del 9-11% nel
la pubblica amministrazione e 
nei trasporti e comunicazioni 
(con punte più alte in alcuni 
comparti), mentre il lavoratori 
del commercio hanno avuto 
incrementi lordi inferiori o 
uguali al tasso di inflazione. È 
ovvio che incrementi lordi rile
vanti si cumulano al beneficio 
fiscale. 

Quali considerazioni trarre: 
a) un incremento del potere 
d'acquisto è compatibile con 
la crescita economica, se ciò 
è sostenuto da una redistribu
zione fiscale elficace: b) la 
quasi «paradossale quadratura 
del cerchio- tra crescita dell'e
conomia, aumento dei margi
ni di profitto e incremento del 
potere d'acquisto è stata ope
rata nel 1989 e potrebbe es
serlo nel 1990 dalla politica fi
scale: e) nel 1990 l'intervento 
fiscale consentirà di mantene
re il potere d'acquisto anche 
in presenza di dinamiche mo
derate delle retribuzioni lorde. 
In altre parole per i redditi più 
bassi l'intervento fiscale com
pensa la minore efficacia del
la scala mobile. Ma tutto ciò si 
ripercuoterebbe (e si è già ri
percosso) in maniera dram
matica sull'indebitamento 
pubblico, e quindi sull'equili
brio finanziario del paese e si 
scarica sui livelli di disoccupa
zione se ciò avviene con una 
crescita del deficit ovvero se 
non aumentano le entrate 
mediante una radicale riforma 
fiscale; d) se però continua 
l'attuate politica economica e 
fiscale del governo, la dinami
ca sostenuta del potere d'ac

quisto nel 1990, e dei profitti, 
determinerebbe un aumento 
dei consumi e di domanda 
con risultati immediali sul tas
so di inflazione. Ciò in presen
za della decisione del governo 
di rendere più (isso il tasso di 
cambio (Sme) provochereb
be giocoforza la necessità di 
una forte stretta monetaria de
terminando il soffocamento 
degli elementi di sviluppo del
l'economia italiana con altissi
mi prezzi sul terreno della di
soccupazione (meridionale e 
femminile): e) la strategia del 
sindacato che ha posto al 
centro la questione fiscale è 
stata di grande efficacia an
che sul terreno del potere 
d'acquisto. Ma poiché la que
stione fiscale rimane determi
nante risulta essenziale il ri
lancio di un impegno sul Iron
ie della riforma incompiuta 
dei paradisi fiscali pena risul
tati gravi sull'occupazione e 
anche il salario; f) le motiva
zioni di una strategia salariali-
sta caldeggiata anche da au
torevoli «opinions makers» 
(Pirani su Repubblica), ha ra
gioni oggettive fragili (in me
dia non esiste nei prossimi 
due anni un problema rilevan
te di potere d'acquisto) e pro
spettive politico-sindacali di
sastrose. Vi sono spazi per 
strumenti anche salariali fina
lizzati a obiettivi qualificanti, 
di professionalità e produttivi
tà, londata sui diritti e non sul
lo scambio salario/diritti; g) 
le contraddizioni nel lavoro 
dipendente tra settore pubbli
co e privato possono essere 
dirompenti; h) infine il poten
ziamento dell'attuale interven
to fiscale, centrato su quella 
vera e propria rivoluzione nel-
l'Irpef che è stato il recupero 
automatico del drenaggio fi
scale, potrebbe aprire la stra
da mediante un potenziamen
to dei meccanismi fiscali a fa
vore dei redditi più bassi 
(meccanismi che riguardano 
tutti e non solo I lavoratori tu
telati), ad una riforma dei 
meccanismi di sostegno dei 
redditi (scala mobile compre
sa) per renderli più equi ed 
efficaci (In basso), e più ade
renti alla realtà produttiva (in 
alto). 

Donat Cattili 
favorevole 
alla proroga della 
scala mobile 

Aziende 
pubbliche 
firmato 
il protocollo 
d'intesa 

Sviluppo del Sud: 
il primo impegno 
è battere la mafia 
dice Benvenuto 

Il ministro del Lavoro. Carlo Donat Cattin (nella foto), espri-
mera in Parlamento «parere favorevole alla proposta di leg
ge parlamentare per la proroga delle disposizioni in materia 
di scala mobile». E quanto si apprende da una nota ufficiale 
del ministero del Lavoro nella quale si precisa che «la deter
minazione è precedente alle ultimissime polemiche sulla 
materia»? Polemiche che hanno opposto le tre confedera
zioni CgiI, Cisl, UH impegnale a sollecitare al governo la pro
roga del meccanismo di scala mobile recepito nell'86 in un 
apposito Ddl e la Confindustria contraria alla richiesta di 
proroga. 

E stato siglato presso il mini
stero della Funzione pubbli
ca il protocollo d'intesa per 
il comparto delle aziende. 
Le trattative proseguono in 
queste ore per le singole 
aziende (Anas. Aima, Cassa 
depositi e prestiti, Monopoli, 
Vigili del fuoco, Poste). La 

firma definitiva del contratto è prevista per martedì 6 feb
braio. «Il giudizio della CgiI è positivo: l'aumento medio di 
327mila lire - ha dichiaralo Eduardo Guarino, il segretario 
confederale responsabile della contrattazione nel pubblico 
impiego - è un riconoscimento delle specificità di aziende 
che erogano importanti servizi e sviluppano attività produtti
ve». 

Rimuovere il lenomeno del
la criminalità organizzata, 
superare la logica degli in
terventi straordinari; restitui
re efficienza e razionalità al 
sistema delle partecipazioni 
statali. Queste le proposte 

mmmmmmml^^mm^^^^^^ che il leader della Uil Gior
gio Benvenuto lancia al go

verno il vista dell'incontro che CgiI, Cisl, Uil avranno martedì 
prossimo con il ministro per il Mezzogiorno, Riccardo Misa-
si. «Tutti parlano di patto sociale per il Mezzogiorno - spiega 
Benvenuto - cioè si dichiarano d'accordo sul metodo, ma 
poco si parla di contenuti, delle cose da fare, per colmare il 
divario del Mezzogiorno col resto del paese». «Una delle 
principali ragioni per le quali al Sud - denuncia Benvenuto -
non fiorisce l'imprenditorialità è che essa viene taglieggiata 
sistematicamente dalla criminalità organizzata». 

Nei giorni scorsi un dirigente 
della CgiI di Vicenza mentre 
era intento a distribuire vo
lantini all'ingresso della ca
serma «Enderl», è stato fer
malo e identificato dai cara
binieri. Si tratta - denuncia 
la CgiI - dell'ennesimo alto 
rivolto contro la CgiI che si 

consuma nella base Usa, dove lavorano circa 700 civili an
cora senza diritti sindacali. Sabato scorso, inline, l'ultimo 
grave atto di intimidazione. Ad una assemblea dei lavorato
ri, organizzata in un locale all'esterno della base, si sono 
presentati tre carabinieri in abiti civili che espressamente in
terpellati, dichiaravano di essere stati inviati per servizio. 

L'Efim dovrebbe essere 
sciolto. E quanto ha sostenu
to il ministro dell'Industria, 

• Adolfo Battaglia, Intervenen
do oggi a Roma al consiglio 
nazionale della Federazione 
nazionale dirigenti aziende 
industriali. Questo, ha spie
gato il ministro, «vuol dire 

anche favorire il riassestamento dei settori nei quali l'Efim e 
presente con un processo utile al rafforzamento del nostro 
sistema produttivo valutando, in questo quadro, di raziona
lizzazione, quali siano le attività da raggruppare in altre hol
ding e quali siano le attività da restituire al settore privato». 

L'immediato 'uturo di Eni-
moni, la ioint venture chimi
ca tra l'Eni e la Montedison, 
ruota intomo ad una parola: 
«Strategie». Questo termine, 
inlatti, figura alla base di un 
triplo appuntamento in pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma per lunedi prossi
mo: la giunta dell'Eni, il con

siglio di amministrazione della Montedison, convocalo per 
la prima mattinata da Gardini e dedicato alla definizione 
delle «strategie industriali» della società del gruppo Fcrruzzi 
ed il comitato degli azionisti di Enimont, che si terrà invece 
nel pomeriggio, con all'ordine del giorno «preconsuntivo 
'89, budget per il '90 e - appunto - prospettive strategiche di 
Enimont». Da entrambe le parti, quindi, si concorda sulla ne
cessità di perfezionare i piani industriali da cui far discende
re, poi, gli investimenti più opportuni per il decollo della chi
mica italiana. Nell'incontro di lunedi «l'Eni sosterrà - ha di
chiarato il presidente dell'Eni Cagliari - le sue buone ragioni 
da un punto di vista essenzialmente imprenditoriale. Per noi 
la discussione sui piani industriali può partire subito», ag
giungendo che «se Gardini ha proposte per lar lunzionarc 
meglio Enimont le ascolteremo con attenzione». 
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